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L'archivio attende
i titolari effetivi
Ranieri Razzante
w Il nuovo Archivio unico in_
formatico approda sulla <Gaz-
zetta Ufficiale> n. roz di ieri.
Prende così vigore il dispositivo
della Banca d'Italia contio il rici-
claggio, in attuazione dei poteri
previsti dal decreto 4lzoo7
che va a implementare lo stru-
mento di detenzione dei dati del_
la clientela e delle operazioni da
essa ellettuate presso eli inter_
mediarifinanziari.

Il prowedimento, datato z3 di-
cemDre2oog, era stato già ogget_
to cU atterzione da parte degli
operatori, che si erano mossi ver_
so lapreparazione dei loro siste-
mi ai numerosi e significativi
cambiamenti che intròduce.

Su tutti, va ricordato I'inser!
mento di nuovi campi obbligato-
ri nelle registrazioni, come quel-
lo del "titolare effettivo" dì un
rapporto (ossia chi detiene la
maggioranza del capitale o fl
controllo di fatto della persona
giuridica o fisica cliente), quello
del "delegato" come rapporto
autonomo (per consentire il
tracciamento dei soggetti che
operano su rapporti non a loro
intestati), quello delle operazio-
ni."frazionate" anche peiimpor-
tr rruerron a t5.ooo euro effettua_
te nella stessa giornata, anche se
Ia loro sornmatoria risulti supe_
rioreallasoglia

Ilprowedimento chiarisce al-
cuni dubbi sulle tipologie di re-
glstrazioní ln peculiari casi
dell'operatività bancaria e fìnan-
zjaria. Peresempio, che i rappor-
tr continuativi debbano essere
registrati dai soggetti presso i
quali si incardinano, anche se
I'adeguata verifica sia stata effet-
tuata da terzi. È iì caso tipico del-
te compagnie di assicurazione
che.si awalgano diagenti o spor-
telli bancari per collocare lè lo-
ro polizze; queste ultime, rap-

porti continuativi, saranno reei_
strate negli Aui delle comp-"_
gnie, mentre la richiesta di dati
mediante la compilazione dei ta_
bulati daparte dei clientiawer_
rà presso i soggetti collocatori.
Lo stesso vale per le operazioni
e m questo consiste la novità di
maggiorrilievo.

Un movimento bancario per
pagare una rata di polizza a
un'as.sicurazione verrà registra_
to dalla compagnia, che dàtiene
in Aui il rapporto continuativo.
Ciò non signilica che la banca
ometterà il censimento dell'ope_
razione nelproprio Aui, ma sem_
phcemente che awà un'altra
causale, secondo le tabelle aile_
gate al prowedimento (esem_
pio, "bonifico in uscita". che
nell'Aui assicurativo sarà "sotro_
scrizione polizza,'). Non si rite_
neva, quindi, opportuno che le
società-prodotto registrassero
soto r rapporti senza agganciar_
vr le movimentazioni; sembra
una duplicazione di registrazio-
m,macosìnonè.

Va rammentato anche I'obbli_
go di registrazione in Itaìia di
movimenti ordinati da o su con-
ti.all'estero, così come I'obbligo
di colservazione delle registà-
zlonr.su operazioni e rapporti
per dieci anni dal compiÀento
dell'operazione o dalla óhiusura
delrapporto.

Il- vero problema è, però, la
scadenza del prowedimento. Il
nuovo sistema dovrà partire
con le registrazioni dei ràpporti
accesi o delle operazioni-éffet_
tuate apartire dal r"giugnopros_
srmo. trer r rapporti preesistenti,
la srstemazione, che in molti ri_
tengono già impossibile, dovrà
awenire nei trenta giorni suc_
cessivi. Crea apprensione so_
prattutto il recupero dei dati re_
lativi ai titolari effettivi.


